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«Caso» Vitalone: 

solidarietà 

della giunta 

regionale 

a Santarelli 

Continuano le polemiche 
sulla vicenda Vitalone, l'ex 
presidente del comitato di 
controllo sugli atti della Re
gione, che nei giorni scorsi 
aveva denunciato il presiden
te della giunta regionale, 
Santarelli e aveva preteso. 
scortato dalla polizia, di 
rientrare nel suo vecchio uf
ficio. La giunta regionale. 
che si è riunita ieri mattina, 
ha esaminato la situazione 
che si è venuta a creare 
nel comitato dopo lo « show » 
di Vitalone. La giunta — di
ce un comunicato — ha 
espresso piena solidarietà al 
presidente Santarelli, denun
ciato dall'avvocato Vitalone. 

E* stato così deciso che 
verrà presentato un appello 
al consiglio di Stato con ri
chiesta di sospensiva della 
sentenza del Tar (che con 
una ambigua sentenza aveva 
reintegrato Vitalone nelle sue 
funzioni) e che si farà di 
tutto per impedire che la 
sentenza stessa diventi ese
cutiva. La giunta, inoltre, ha 
autorizzato Santarelli a pro
cedere penalmente contro 
Vitalone, perché si è permes
so di entrare negli uffici pri
ma che la sentenza venisse 
notificata alla presidenza. 

La giunta — prosegue il co
municato — ha adottato an
che le necessarie misure per 
assicurare subito la funzio
nalità dell'organo di control
lo, invitando l'attuale presi
dente Stmonelli ad ottempe
rare agli obblighi'di legge. 
Infine è stato deciso di in
vestire, di tutta la vicenda, il 
consiglio regionale, le cui de
liberazioni in materia ven
gono vanificate dalla senten
za del Tar. Per questo è sta
ta chiesta la sua convocazio
ne straordinaria. 

Banditi in azione ieri mattina all'American Express, in pieno centro 

«Piano, per favore, stiamo girando un film»: 
l'impiegato ci crede e rapinano l'agenzia 

Il curioso espediente forse è stato suggerito ai rapinatori dalla presenza di Federico Fellini 
Gigantesca caccia all'uomo (senza successo) per le strade intorno alla zona di piazza di Spagna 

Gli appuntamenti 

L'ingresso della banca, si intravede Fellini 

« Faccia piano, per favorn 
Stiamo girando un film »: e 
l'impiegato, che era entrato 
nella sede dell'American Ex
press a via Due Macelli, du
rante una rapina (vera) ci 
ha creduto. Ha scavalcato 
senza dire una parola l cor
pi di due o tre persone che 
i rapinatori avevano fatto 
stendere a terra e se ne è 
salito al primo piano, dove 
si è messo tranquillamente 
al lavoro. Avrebbe potuto eri
dare, dare l'allarme, e inve
ce niente: preoccupatissimo 
di non disturbare le « ripre
se ». si è messo tranquilla
mente a lavorare. L'insolito 
espediente probabilmente è 
stato suggerito ai banditi dal
la presenza negli uffici di 
Federico Fellini « Visto che 
c'è lui — deve aver pensato 
in tutta fretta il rapinatore 
che ha avuto l'idea — «te fac
ciamo finta di essere una 
troupe al lavoro, l'impiegato 
ci casca, e non ci disturba ». 
E cosi è andata. Il bottini! 
della rapina è stato copiscuo: 
30 milioni. 

Ma vediamo i fatti. Tutto 
è avvenuto nel giro di pochi 
minuti, ieri mattina. Sono da 
poco passate le 8,30: negli 
uffici dell'American Express. 
nella centralissima via Due 
Macelli, gli impiegati hanno 
da poco cominciato i conti 
del denaro in cassaforte. L'a
genzia di via Due Macelli è 
quella che ha il giro di af
fari più grosso, e i soldi in 
cassaforte costituiscono una 
grossa cifra. 

All'improvviso tre uomini 

— tutti abbastanza giovani, 
secondo le testimonianze — 
irrompono negli uffic'. Sono 
mascherati e armati di tutto 
punto. Con un forte accento 
romanesco uno dei tre inti
ma a tutti i presenti di sten
dersi faccia a terra. Proprio 
in quel momento sulla soglia 
dell'agenzia compare Federi
co Fellini: un attimo di esi
tazione, il regista non sa co
sa fare. Nei due o tre secon
di che dura la scena ecco 
che arriva l'impiegato ritar
datario. Imbarazzo tra i ra
pinatori: se l'uomo che è ap-

SABATO CONVEGNO 
SU «ENERGIA 
ALTERNATIVA 

NELL'AGRICOLTURA » 

« L'energ'a, alternativa 
nell'agricoltura». E" il te
ma di un convegno, or
ganizzato dalla Regione, 
che si terrà sabato pros
simo, 24 novembre, pres
so il eCntrti* studi IAFE-
ENI, in viale Bruno Buoz-
zl, 14 a Castelgandolfo. 

I lavori saranno aperti 
con una relazione di Giu
lio Santarelli, presidente 
della giunta regionale. 
Proseguiranno, poi. con 
gli interventi di Agostino 
Bagnato, assessore all'A
gricoltura. e di esperti del 
settore. Paolo Ciofi. vice 
presidente della giunta e 
assessore alla programma
zione, svolgerà la relazio
ne conclusiva. 

pena entrato capisce di che 
cosa si tratta, fa ancora in 
tempo a fuggir via e a dare 
l'allarme. Allora, gentilizi 
mo. uno dei tre lo prende 
per un braccio: « Piano, per 
favore. Stiamo girando un 
film ». Come non credergli? 
La figura del grande regista 
si staglia lì. sulla porta. Un 
sorrisetto di circostanza e ooi 
l'impiegato prende le scalo e 
scompare alla vista. 

A questo punto, non ci so
no più problemi: i tre. mi
nacciando di sparare a chiun
que accenni una reazione. 
consegnano al cassiere tre 
sacchetti della nettezza urba
na e gli ordinano di versai ci 
dentro tutto il liquido che è 
in cassa: più o meno trenta 
milioni. 

Poi. mentre già si sentono 
le sirene di « gazzelle ». * vo
lanti » e auto dei vigili ur
bani (qualcuno aveva già da
to l'allarme) i tre imbocca
no via Due Macelli e si di
leguano a piedi. Passanti po
chi minuti e il centro diven
ta un inferno: carabinieri, a-
genti di polizia e vigili ur
bani organizzano subito una 
serrata caccia all'uomo. Non 
dovrebbe essere difficile, pen
sano alla sala operativa, rin
tracciare i tre fuggiaschi a 
piedi. E invece niente. Evi
dentemente i rapinatori ave
vano predisposto un piano di 
fuga molto accurato. Forse 
un'auto li aspettava da qual
che parte poco lontano, op
pure disponevano di un rifu
gio in qualche appartamento 
da quelle parti. / 

Un altro istituto (questa volta magistrale) in doppio turno 

Il «Caetani» chiede aule: 
la circoscrizione lo sa? 

La diciassettesima non sembra molto sensibile ai proble
mi del quartiere in generale e della scuola in particolare 

Chiusa una falla, se ne apre 
un'altra. Vinta la battaglia 
all'* Einaudi », la « guerra 
delle aule» continua in altre 
zone della città dove si apro
no nuovi « fronti ». Protago
niste questa volta sono le 
1650 ragazze del « Caetani », 
un istituto magistrale di via
le Mazzini, in doppio turno. 
che rifiutano di proseguire 
l'anno scolastico se non si re
periscono i locali necessari 

Quest'anno, come in molti 
istituti superiori si è verifi
cato un aumento imprevisto 
della popolazione scolastica 
cosicché al « Caetani » dieci 
classi sono costrette ad anda
re a scuola di pomeriggio con 
gravi disagi per gli studenti 

Con in testa il preside, una 
delegazione, più di un mese 
fa, si recò allora alla XVII 
circoscrizione per far presen
te che nella elementare « Pi-
stelli » erano utilizzabili dei 
locali occupati da un archi
vio della V. ripartizione. Il 
consiglio di circolo della ele

mentare. da parte sua. ap
poggiò la richiesta del « Cae
tani » dimostrando disponibi
lità e volontà di partecipa
zione. Ma alla XVII circo
scrizione, come scrivemmo 
anche qualche giorno fa. si 
respira uno strano clima: 
la relativa mozione, presen
tata urgentemente dal grup
po comunista venne accanto
nata in attesa di consigli che 
non si riunivano per mancan
za del numero legale, né l'ag
giunto si è preoccupato di 
mandare fonogrammi alla V 
ripartizione per avere infor
mazioni in proposito. Con una 
manifestazione ' improvvisata. 
allora, un gruppo di ragazzi 
si recò dall'assessore Meta 
il quale si impegnò a fare un 
sopralluogo, poi puntualmen
te eseguito. Contemporanea
mente. con un'altra mozione 
presentata in circoscrizione. 
PCI e PSI chiedevano un'al
tra ispezione per reperire 
aule in tutte le scuole de"a 
zona e in particolare alla 

e Col di Lana » che coabita 
con la « Caetani ». Si è appu
rato. quindi, che in questa 
scuola media vi sono locali 
utilizzabili (magari a rota
zione) attualmente occupati 
dall'aula di scienze, di musi
ca. dal teatrino, dalla sala 
cinematografica ecc. Ma il 
preside della « Col di Lana » 
ha reagito malissimo per que
sta intrusione « nelle sue fac
cende », dichiarando program
maticamente la sua comDle-
ta indisponibilità. 

Insomma, partendo dalla si
tuazione oggettiva preferibi
le tenere in piedi un'aula di 
musica (frequentata dai bam
bini una volta al mese) o la
sciare lo spazio a disposizio
ne delle ragazze del « Cae
tani »? Su questo e sulla man
canza assoluta di nualsivoelia 
programmazione (che evite
rebbe conflitti e incomnren-
sionì a anno scolastico già ini
ziato) devono pronunciarsi 
chiaramente provveditorato. 
assessorato ' 

« Sto seduta 
qui perché 
voglio che 
Yalitutti 

mi veda » 

Un momento della manifestazione di ieri mattina alla Camera 

Sono rimasti davanti all'in
gresso della Camera per l'in
tera mattina. La protesta de
gli studenti contro la politica 
del ministro Valitutti e del 
governo l'hanno manifestata 
anche così. Qualche slogan, 
l'incontro con i passanti, un 
sit-in e tranquillo », ma non 
per questo meno combattivo 
delle tante, numerose inizia
tive cui in questi giorni gli 
studenti delia città hanno da
to vita. Obiettivo immediato 
il rinvio delle elezioni per gli 
organi collegiali. Proprio al
la Camera la questione era 
ieri all'ordine del giorno. 

La presenza degli studenti 
a piazza Montecitorio, orga
nizzata dal coordinamento cit
tadino dei e medi », ha as
sunto cosi un significato an
cora più preciso. E' stata per 
tutti la testimonianza di co
me bisogpa' operar* e di quali. 
indirizzi bisogna prendere 
per dare alla scuola uno nuo
va e più coerente funzione, 
per aprire, ma davvero, spa
zi reali di partecipazione • di 
democrazia. 

La cattura di quattro ladri getta uh po' di luce sul fiorente mercato nero delle vetture rubate 

Un «giro» che frutta 
trenta auto al giorno 

Arrestato un tossicodipendente 
per una rapina di sei mesi fa 

Faceva parte di una « mini-banda » di ra
pinatori che sei mesi fa assaltò la cassa di 
un commerciante romano, nel centro della 
città. E' un giovane di 25 anni, si chiama 
Paolo Stoppini, ed è stato arrestato ieri 
mattina dalla squadra mobile. Il giovane 
finito è il quarto componente delia banda. 
Gli altri tre complici (Alberto D'Elia. 26 an 
ni; Massimo Menti. 28 anni; e Stefano Zam
brano. di 29 anni) sono già in carcere da 
alcuni mesi. Su tutti pendono le accuse di 
rapina pluriaggravata, associazione per delin
quere, porto abusivo di arma da fuoco. 

Paolo Stoppini — considerato dalla questu
ra il più pericoloso dei quattro — è, fra l'al
tro. un tossicodipendente. Gli agenti di poli
zia lo sono andati a prendere ieri mattina 
nella sua abitazione in via Avanzini 12. Nel 
mese di giugno di quest'anno ì quattro rapi
natori fecero irruzione nella casa di Giorgio 
Bonini di 51 anni, in via Sant'Eustacchio 3. 
Uno si fece aprire la porta, spacciandosi 
per fattorino. Poi sopraggiunsero gli altri tre. 
Armati e a viso scoperto, razziarono di tut
to: argenteria, preziosi, perfino elettrodome
stici e venti milioni in contanti. 

Nuova operazione di poli
zia. ieri, contro il famigerato 
racket delle auto rubate e 
« riciclate ». Ma non e stato 
un intervento di normale 
amministrazione. Infatti, ol
tre a-l'arresto di quattro 
« grossi calibri » del giro, nel 
bilancio dell'operazione delia 
squadra mobile va messo in 
conto il risultato di aver fat
to luce su una sostanziale 
novità, maturata nell'organiz
zazione di questo genere di 
furti e truffe. La novità con
siste nel fatto che ormai non 
ci si serve più degli sfascia
carrozze per allestire veri e 
propri «centri di smistamen
to» delle macchine rubate. 
Adesso, a quanto pare, l'atti
vità di queste bande si è in 
qualche modo « polverizza
ta». In altre parole ci si ap
poggia a piccole aziende arti
giane compiacenti (meccanici. 
carrozzieri) e quindi è molto 
più difficile controllare la di
namica e il volume d'affari 
che gravitano attorno a que
sto tipo di reati. 

Recentemente, il dottor 
Carnevale e gli uomini della 
seconda sezione della squa-

• dra mobile hanno effettuato 

una vasta e articolata azione 
di « ripulitura » (come dicono 

I in questura) proprio nei più 
grossi centri di a riciclaggio » 
delle vetture rubate. E' stato 
forse proprio per questo mo
tivo che i « superstiti » di 
questo specifico settore della 
malavita organizzata hanno 
pensato bene di «ristruttura
re» l'attività, facendo capo 
appunto, ai piccoli artigiani. 

Le persone arrestate ieri 
sono: Giuseppe AloL 27 anni; 
Ubaldo Armo, 21 anni; Clau
dio Balestrini, 23 anni; Mi
chele Bellistri, 22 anni. I 
primi tre sono di Roma, il 
quarto è originario di Augu
sta. in provincia di Siracusa. 
In . pratica, il loro lavoro 
consisteva in questo: quando 
c'era qualcuno che chiedeva 
un «pezzo» i vertici della 
barda «giravano», si può di-
r^ la conuni&aione alle basse 
sfere dell'organizzazione. 
Entravano, cioè, in azione 
personaggi piccoli, prevalen
temente esorti nel reperire 
questo o quel tipo di vettura. 
It altre parole, una banda 
i.ella band». Dopo aver com
piuto il furto, però, le auto

mobili non venivano più por
tate nei centri di demolizione 
periferici, diventati ormai 
troppo pericolosi "" proprio 
perché praticamente control
lati a vista dalla polizia. Le 
•euure d i «risistemare» o 
da «. parcelLzzare », erano in-
vt-e spedite In piccole offici
ne collegate alla gang, anche 
c-i.tste disseminate in vari 
punti della città. Le indagini, 
infatti, adesso si stanno o-
rientando proprio verso 
questa direzione. 

Siamo quindi di fronte — 
dicono in questura — ad una 
sorta di riconversione, tutto 
sommato (dal loro punto di 
vista) abbastanza azzeccata. 
Ed è per questo che, nono
stante il prodigarsi delia po
lizia. il mercato delle vetture 
rubate si è mantenuto, spe
cialmente nell'ultimo periodo 
sui livelli di prima. Il «di
savanzo » giornaliero — stan
do ad alcune sommarie sta
tistiche — ammonterebbe a 
23-30 automobili, fra quelle 
rubate e quelle ritrovate. Nel
la giornata di Ieri, per esem
pio. le macchine rubate sono 
state settantotto, quelle ritro
vate cinquanta. 

\Àrte 

fi 

Una mostra del pittore 
americano Randall Morgan 

Con il Mediterraneo 
negli occhi 

Randall Morgan — Ro
ma; Galleria « Il Gabbia
no», via della Frezza, 51; 
fino all'8 dicembre; ore 
10/13 e 16/20. 

Randall Morgan è un 
pittore americano, nato 
a Knightstown, Indiana. 
nel 1920 e che nel 1948 
venne in Italia con una 
borsa di studio. Era d'In
verno e scese ad Amalfi 
alla ricerca del sole. Da 
allora sono passati 31 an
ni. In catalogo c'è una 
sua essenziale dichiarazio
ne: «... ho vissuto in va
ri posti sulla costa amal
fitana e sulle montagne 
sovrastanti Sorrento. Du
rante questi anni ho sem
pre vissuto col Mediter
raneo negli occhi. C'è 
qualcosa in questa parte 
del mondo che mi parla 
in un linguaggio suo pro
prio ed io ritengo che 
sia. tutto quanto io cer
co di trasporre nei miei 
dipinti. Il tema del mio 
lavoro è costantemente il 
mare e le montagne, ma 
ciò che polarizza il mio 
interesse è la qualità e 
l'infinita varietà della lu
ce che pervade questi 
luoghi ». 

Randall Morgan ha stu
diato a Sant'Agata sui due 
Golfi, col Mediterraneo 
negli occhi. Molti altri 
occhi, prima di lui e con

temporaneamente a lui 
hanno guardato questa 
luce, questo spazio, que
sta immensità ma per 
Morgan non è soltanto 
una questione di occhio, 
pure straordinariamente 
sensibile, e di una mano 
dolcissima che segue l'oc
chio nella sua penetrazio
ne più Infinitesimale. Gior
no dopo giorno, ora per 
ora direi, il rapporto del 
pittore con la luce di un 
mondo di una trasparen
za assoluta e che nulla 
incrina nasce non soltan
to da un sereno eros ma 
da un'intima ossessione 
morale. Randall Morgan 
pensa, con amore e con 
assoluta dedizione di pit
tore, a un mondo umano 
di estrema limpidezza, un 
mondo illuminato bene ed 
esaltato nella sua costru
zione dallo scivolo quieto 
Insomma, la natura che 
si può fissare fino alla 
gioia da Sant'Agata dei 
due Golfi si specchia in 
una immaginazione dai 
pensieri positivi, forti, se
reni. Randall Morgan non 
segue mai la sensazione. 
l'impressione; non ha mai 
fretta. Controlla una lu
ce per mesi e la lascia 
crescere dentro l'immagi
nazione e poi la restitui
sce nello spazio del qua
dro con una pura tecni

ca costruttiva che ordina 
armoniosamente tutto lo 
spazio dell'esperienza. 

La finestra meraviglio
sa di «Kennst Du das 
Land ». il « Vesuvio na
scente », « L'ombra sul 
muro ». « Panni al sole », 
il grande albero di « Bel
vedere a Massa Lubren-
se». 11 gloria alla luce di 
« Capri, una mattina 
d'estate», la lenta rivela
zione luminosa di «Tor
re Annunziata — ombre 
mattutine» stanno 11 a 
dimostrare fino a qual 
punto sia costruita la lu
ce mediterranea di Ran
dall Morgan 
Una conferma ancora vie
ne dalla « Natura morta 
con teschio»: la rifles
sione sulla morte è cal
ma. di un materialismo 
precristiano, senza terro
re: il teschio è immerso 
nel flusso cosmico della 
luce come il coccio azzur
ro di bottiglia, la traspa
renza della lampadina, 
gli anfratti rosei e car
nosi della conchiglia. E' 
un discorso anche antico 
cominciato con Caravag
gio, Vermeer e Zurbaran: 
un discorso ancora aper
to pure in un tempo di 
selvaggia violenza come 
il nostro. 

Dario Micacchi 

Segnalazioni 
- Pittura romana contemporanea e opere 
dello scultore Marcel Guguianu. Acca
demia di Romania. Dal 26 novembre al 1. 
dicembre. 

Graham Sutherland: 17 incisioni per 
«Il Bestiario o al seguito di Orfeo» di 
Apollinaire. Galleria 2RC. Fino al 10 di
cembre. 

Renato Parosee: dipinti e disegni 1927-
1933. Galleria «Ca' d'Oro». Fino al 1. di
cembre. 

Tot! Sclaloja: collages e guazzi recen
ti. Galleria « Grafica dei Greci ». Fino al 
30 novembre. 

Tina Di Bella: I protagonisti della lot
ta del popolo eritreo. Museo del Folclo
re di piazza S. Egidio. Fino al 30 no
vembre. 

Ettore Sordini: opere recenti. Galleria 
Santoro. Fino al 30 novembre. 

Antonio Llgabue: " pitture, sculture e 
grafica. Galleria Zanini. Fino all'8 dicem
bre. 

Franca'Sibilla: incisioni presentate da 
Guido Strazza. Galleria Skema Fino al 
10 dicembre. 

Ennio Calabria. Galleria «La Gradiva». 
Fino al 12 dicembre. Venerdì 23 novembre, 
dopo il filmato a colori sul pittore tra
smesso dal canale 2 della TV. si terrà 
un dibattito su « Arte e società » cui par
teciperanno Renzo Bertoni. Ennio Cala
bria. Dario Micacchi e Andrea Volo. 

Osvaldo Licini: olii e disegni dal 1919 
al 1958. Presentazioni di Giuseppe Mar-
chiori e Giorgio DI Genova. Galleria « La 
Margherita ». Fino al 24 dicembre. 

Delfo - Suzanne Nessim - Antonio To-
tero. Studio « S » di via della Penna. Fino 
al 6 gennaio. 

Un nuovo spazio polivalente a Trastevere 

Dagli « Spostati »: film, 
teatro (e cornetti caldi) 

The mis/its (in versio
ne italiana Gli spostati) 
è il titolo di un film di 
John Huston, interpretato 
da Clark Gable, Marilyn 
Monroe, Montgomery Clift, 
e "Misfits", appunto, si 
chiama l'associazione cul
turale polivalente che da 
giovedì 22 novembre oc
cuperà lo spazio già del
l'Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca, in Via del Matto
nato. a Trastevere. 

Già dal nome si capisce 
che la nuova gestione del 
locale proseguirà in lar
ga parte l'attività del 
gruppo che l'ha precedu
ta. che ha preferito dedi
carsi ad un lavoro più 
specificamente di ricerca 
e programmazione cinema
tografica. e con cui man
tiene ottimi rapporti di 
collaborazione. Ma alla 
« vecchia » attività di cine
club se ne aggiungeranno 
delle altre. Ogni sera un 
menù diverso, che com-. 
prenderà un "piatto*' di 
cinema, uno di musica o 
teatro, il programma del 
piano-bar e un piatto ga
stronomico del giorno, pos- ' 
sibilmente intonato al te
ma degli spettacoli. Gli 
orari saranno tali da per
mettere di spostarsi suc
cessivamente da una sala 
all'altra. 

Film "maledetti", cioè 
costretti a girare per cir
cuiti non commerciali, an
che se meritevoli; "per
sonali" d'autori italiani 
per lo più giovani: doppi 
programmi che associno 
film magari par motivi 
del tutto estrinseci, come 
assonanze del titolo; ras

segne dedicate ad una 
"star", e altro, animeran
no il programma cinema
tografico. che vedrà an
che un "late night show" 
nella notte del venerdì e 
del sabato, dall'una di 
notte in poi. Il carattere 
nottambulo dell'iniziativa 
sarà dato anche dalla di
stribuzione (a pagamen
to). tutte le sere dopo la 
mezzanotte, di cornetti 
caldi, sigarette e giornali 
del giorno dopo. 

Da giovedì 22 e dome
nica 23, per esempio, il 
programma cinematografi
co vedrà i due film "sul 
cinema" di Billy Wild?r: 
Viale del Tramonto e Fé-
dora. 

E passiamo al teatro: 
qui la scelta è affidata a 
Marco Mattolini. mentre 
per il cinema è nelle ma
ni di Flavio Merkel e 
Claudio Valentin!. Gli 
spettacoli di teatro saran
no in numero minore, e 
copriranno solo dieci gior
ni al mese, in alternanza 
con spettacoli musicali. 
Ma anche il teatro si oc
cuperà di cinema, nel cor
so dell'inverno, con «per-
formances » dedicate in 
vario modo alla mitologia 
cinematografica. 

Per il momento, invece. 
ci saranno dei pezzi «da 
camera», dì cui il primo 
è quello di Riccardo Van-
nucclni. il Diario di un 
pazzo di Nicolai Gogol. Il 
racconto originario, uno 
dei Racconti di Pietrobur
go, del 1833. adattato in 
atto unico per la regia 
dello stesso interprete, vie

ne rotto e animato da mu
siche suonate sul piano
forte sempre dal Vannuc-
cini. 

L'idea è quella di spo
gliare il "pezzo" della sua 
componente sotterranea e 
nevrotica, e di farne un 
libero gioco della imma
ginazione di un Ivan Iva-
novic in scarpe da ginna
stica. Riccardo Vannucci-
ni si appoggia ai "lazzi". 
fotografie di un gesto esa
gerato e comico, a timbri 
a volte farseschi e ad un* 
ottima mimica; la dizione 
segue cadenze riflessive e 
mai deliranti, anche se 
il luccichio degli occhi 
preannuncia fin dalle pri
me battute il tema della 
pazzia dì Ivan. 

A volte un po' noioso 
nella sua tensione ad una 
naturalità espressiva per 
quanto riguarda la voce. 
il monologo vede i mo
menti più belli nelle esplo
sioni della fantasia del 
personaggio di Gogol. 
quelle inerenti l'amore per 
Sophie, la figlia del di
rettore. Caricaturale e in
sieme stranamente aerea. 
la mimica che le accom
pagna ra.-ide in qualche 
modo la poesia del tssto 
di cui. nell'interpretazio
ne di Vannuccini. si ri
fiuta la disperazione. 

Il «Misfits» sarà, me
ritoriamente. un luogo agi
bile anche al di fuori de-
pli spettacoli: dalle 18 alle 
2 di notte ci si potrà in
contrare 11 anche ssmpli-
cernente oer mangiare o 
bere qualcosa. 

ni. s. p. 
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